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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 30 luglio 2013, n. 144

Regolamento CE n. 1198/2006 PO FEP 2007-
2013 - Delibera G.R. n. 1149/09. Presa d’atto del-
l’istruttoria effettuata dal gruppo di lavoro per
la valutazione dei progetti. Misura 2.3 - Appro-
vazione graduatoria definitiva dei progetti
ammissibili a finanziamento. Misura 2.3 “Tra-
sformazione e Commercializzazione dei Prodotti
Ittici” Graduatoria - Rettifica in graduatoria -
Posizione Azienda F.lli Lorusso Vitoantonio e
Domenico srl - Allegato A Determina n.87 del 21
maggio 2012.

L’anno 2013, il giorno 30 del mese di Luglio
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, Via Paolo Lembo
381F Bari.

Il Responsabile della Misura “Strutture”, nomi-
nato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1149 del 30/06/09, sulla base dell’istruttoria esple-
tata sugli atti d’ufficio, riferisce quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla

Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istitu-
zione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale;

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione.

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
- e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano.
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Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
a. approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b. definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c. identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione,

d. regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.

1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008,

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,- linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007-2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale.

Vista la D.G.R. n. 1139 del 1° agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (P0)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia - Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07”.

Con D.D.S. n. 66 del 14/07/010 è stato nominato
il “Gruppo di lavoro” per la valutazione dei pro-
getti;

Con D.D.S. n. 110 del 28/12/2010 è stato appro-
vato il bando per la presentazione delle domande di
contributo relativo alla Misura 2.3 “Trasformazione
e Commercializzazione dei Prodotti Ittici”, art 34 e
35 del Regolamento 1198/2006 del Consiglio pub-
blicato sul BURP n. 11 del 20 Gennaio 2011, ed è
stata impegnata la somma di € 9.650.996,00 quale
prima trance dell’intero finanziamento di €
17.957.464,00 per le annualità 2007/2010.

Il Gruppo di lavoro per la valutazione di merito e
di ammissibilità dei progetti ha espletato i propri
compiti, redigendo una relazione istruttoria per
ogni progetto esaminato ed un verbale riunioni;

Con D.D.S. n. 132 dell’11 Ottobre 2011 è stato
eseguito un ulteriore impegno di € 8.306.468 fino
al raggiungimento di € 17.957.464,00, importo
previsto dalla scheda finanziaria per Misura inviata
al Ministero delle Politiche Agricole - Direzione
Generale della Pesca - Autorità di Gestione del FEP.
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Con nota e-mail del 18/10/2011, il MIPAAF ha
invitato la Regione Puglia a presentare eventuali
modifiche da apportare al PO FEP 2007-2013 in
occasione del Comitato di Sorveglianza del 16
dicembre 2011.

Il Servizio Caccia e Pesca Regionale ha presen-
tato, nella seduta del Comitato di Sorveglianza del
16 dicembre 2011, una modifica del Programma
Operativo in cui si ridetermina l’investimento pub-
blico per la misura Trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti ittici, portandolo da €
17.957.464,00 a € 22.751.470,00, con un aumento,
pertanto, di € 4.794.006,00. Tanto non può che
determinare e consentire lo scorrimento della gra-
duatoria (fino alla posizione numero 34).

Con Nota del 13/03/2012 Prot. A0043/13/03/12
n° 0000860, l’autorità di Gestione Nazionale
(Direttore Generale della Pesca Dott. Francesco
Saverio Abate) ha comunicato che, ai sensi dell’art.
18, comma 3, del Reg.1198/2006, la Commissione
Europea adotta la decisione il più rapidamente pos-
sibile e comunque non oltre due mesi dall’invio
ufficiale da parte dello Stato membro e che “la
rimodulazione del Piano Finanziario, costituisce,
unitamente agli altri piani finanziari regionali, la
base di calcolo delle tabelle generali inserite nel PO
FEP approvate nella seduta del Comitato di Sorve-
glianza del 16/12/2011 e trasmesso al sistema SFC
della Commissione Europea per il tramite del
sistema Monituweb dell’IGRUE il 21/12/2011.
Sempre nella stessa Nota, l’Autorità di Gestione ha
comunicato inoltre, che, ai sensi dell’Art. 55 c. 3 del
Reg. 1198/2006 “una nuova spesa aggiunta al
momento della modifica di un Programma Opera-
tivo di cui all’art. 18, è ammissibile a partire dalla
data di presentazione alla Commissione della
richiesta di modifica del Programma Operativo.

Con verbale n. 42 del 13/10/011, il gruppo di
lavoro ha concluso i lavori relativi alla valutazione
delle istanze pervenute, pari a n. 81;

Con D.D.S. n° 154 del 28/10/2011 è stata appro-
vata la graduatoria provvisoria dei soggetti
ammessi a finanziamento;

Con nota Prot.1185 del 6 aprile 2012 il Dirigente
del Servizio Referente Regionale dell’Autorità di
Gestione ha trasmesso l’esito dei ricorsi della
Misura 2.3 da cui è derivata la Graduatoria defini-
tiva Allegato A (Det 87 del 21 Maggio 2012)

Con ordinanza 233/2013, il Tribunale Ammini-
strativo per la Puglia ha accolto l’istanza cautelare
ed ha sospeso gli atti impugnati limitatamente alla
posizione dell’Azienda F.11i Lorusso Vitantonio e
Domenico srl, nella Misura in cui non le è stato
riconosciuto il punteggio di 4,5 per i nuovi
impianti.

Nello stesso atto, il Tar, ha disposto che la
Regione Puglia, provvedesse ad adottare i conse-
guenti provvedimenti tenuto conto della nuova
posizione in graduatoria da attribuire all’Azienda
F.lli Lorusso Vitantonio e Domenico srl.

Tale azienda nella graduatoria definitiva della
Det. 87 del 21 Maggio 2012 ricopriva la 57^ posi-
zione con punti 45,50.

Con il riconoscimento da parte del Tar contro il
parere della regione Puglia del punteggio di 4,5
(Nuovi Impianti), la posizione della suddetta
azienda diventa la 46^ della succitata graduatoria
con punti 50.

A seguito della revisione dei piani finanziari del
FEP Puglia, approvati dal Comitato di Sorveglianza
Fep del 16/12/2011 si è reso possibile lo scorri-
mento della graduatoria Allegato A. Per quanto
sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

1. di prendere atto della valutazione di ammissibi-
lità, di congruità e di merito effettuata dal
Gruppo di lavoro, come sopra individuato e
nominato;

2. di prendere atto dell’Ordinanza 233 / 2013 del
Tribunale Amministrativo per la Puglia e di
provvedere pertanto a rettificare la graduatoria
di cui alla Det. n. 87/2012 limitatamente alla
posizione relativa alla Soc. F.lli Lorusso Vitoan-
tonio e Domenico srl che viene inserita alla posi-
zione 46 con punti 50;

3. di dare atto che tale finanziamento riguarda le
annualità FEP 2007 - 2013;

4. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it
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I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura
Misure Strutturali

Dr. Giovanni Ninivaggi

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni.
Vista la L.R. n. 11 del 30 aprile 2009 di approva-
zione di bilancio Regionale relativo all’anno 2009 e
pluriennale 2009-2011 e s.m.i.

U.P.B. Titolo del Programma
1.2.2 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE I -

Misura 2.3 “Trasformazione e Commercia-
lizzazione dei Prodotti Ittici” art. 34 e 35.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spese del Bilancio Regionale.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di

direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta del Responsabile della
Misura “Misure Strutturali”, così come dettagliata-
mente indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto; Ritenuto di
dover provvedere in merito 

DETERMINA

1. di rettificare parzialmente la Det. n. 87 del 2012
limitatamente alla posizione dell’azienda F.11i
Lorusso Vitoantonio e Domenico srl come deter-
minato dal Tribunale Amministrativo della
Puglia con Ordinanza 233/2013 posizionando la
suddetta Azienda al n. 46 con 50 punti. appro-
vando la graduatoria dei progetti ammissibili al
finanziamento, così come riportato nell’Alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2. di stabilire che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione

Puglia: 
www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore Dario
Stefàno.

Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 22 luglio 2013, n. 199

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Valutazione Ambien-
tale Strategica, comprensiva di Valutazione
d’Incidenza, del Piano Regionale di Gestione dei
Rifiuti Urbani (PRGRU) - Autorità procedente:
Regione Puglia - Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - PARERE MOTIVATO

L’anno 2013 addì 22 del mese di Luglio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS, e confermata dal dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che
- Con nota prot. n. 6957 del 22/10/2010 il Servizio

Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, in qualità
di autorità procedente ai sensi dell’art.5 c.1 lett q)
del D.Lgs. 152/06 e smi, comunicava all’Ufficio
VAS, per l’aggiornamento del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani (d’ora in poi
PRGRU), l’avvio della procedura di VAS con la
fase di consultazione preliminare (cd. fase di sco-
ping), volta a definire la portata e il livello di det-
taglio delle informazioni da includere nel Rap-
porto Ambientale (art. 13 D. lgs. 152/06 e s.m.i).
A tal fine lo stesso Servizio comunicava di met-
tere a disposizione per la consultazione il Rap-
porto Preliminare (cd. documento di scoping) e
l’allegato questionario sul sito istituzionale regio-
nale (www.regione.puglia.it).

- Con nota 7066 del 2/11/2010 il Servizio Regio-
nale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica comunicava ai
Soggetti competenti in materia ambientale
(SCMA), nonché al pubblico interessato, la deli-
bera di Giunta Regionale n. 2243 del 19/10/2010
(pubblicata sul BURP n. 162 del 26/10/2010) in
cui si dava avvio all’aggiornamento del PRGRU e
della relativa VAS e si individuavano detti
SCMA, nonché il pubblico interessato. Alla stessa
DGR era allegato il documento di scoping e il
relativo questionario per la consultazione, indi-

cando come termine per la ricezione di contributi
e osservazioni 45 giorni dalla fase di consulta-
zione.

- Con nota del 17/8/2011, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 8446 del 4/9/2011 e anticipata
via email con prot. del Servizio Ecologia n. 8099
del 19/08/2011, il sig. Giuseppe Dimunno, su
delega del sig. Francesco Caravella per il “Comi-
tato spontaneo contro gli Inceneritori”, chiedeva
all’Ufficio VAS accesso ai seguenti atti relativi al
PRGRU: bozza o versione definitiva del Rap-
porto Ambientale, “documento di piano stralcio”,
elenco contributi pervenuti durante la fase di sco-
ping, quadro della situazione impiantistica e
informazioni sulla tempistica per la conclusione
della procedura di VAS.

- Con nota prot. del Servizio Ecologia n. 9920 del
27/10/2011, l’Ufficio VAS riscontrava quanto
richiesto, precisando l’assenza di contributi per-
venuti allo stesso Ufficio, l’esistenza di una
pagina dedicata al PRGRU dove trovare i docu-
menti inerenti e i contributi delle due Conferenze
Programmatiche di Piano come previste dal
documento di scoping e informazioni circa la
tempistica della VAS.

- Con note del 31/12/2011, acquisite al prot. del
Servizio Ecologia nn. 48 e 49 del 3/1/2012, il sig.
Giuseppe Dimunno, in qualità di segretario pro
tempore del “Coordinamento provinciale contro
gli inceneritori e le centrali - Capitanata Rifiuti
Zero”, richiedeva e sollecitava all’Assessore
regionale all’Ecologia, al Servizio regionale
Affari Generali, alla V Commissione del Consi-
glio regionale, al Servizio regionale Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, alla Segreteria Tecnica regio-
nale del Coordinamento del Piano, all’ARPA e
per conoscenza a questo Ufficio l’accesso agli atti
del PRGRU (Rapporto Ambientale e documento
finale di scoping).

- Con nota prot. del Servizio Ecologia n. 272 del
10/1/2012, l’Ufficio VAS ribadiva ai soggetti in
indirizzo di cui alla precedente nota l’assenza di
contributi pervenuti allo stesso Ufficio, né di altra
documentazione rispetto a quanto già rappresen-
tato nella nota prot. del Servizio Ecologia n. 9920
del 27/10/2011, consistente esclusivamente nella
DGR n. 2243 del 19/10/2010 e nell’allegato il
documento di scoping e il relativo questionario
per la consultazione, peraltro pubblicati sul
BURP n. 162 del 26/10/2010.

27438


